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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4727 del 15/10/2019

Oggetto Istanza  di  variante  alla  concessione d'uso di  un'area del
demanio idrico posta in sponda sinistra del deviatore del
fiume  Marecchia  in  Comune  di  Rimini  ad  uso  attività
sportive  e  deposito  canoe.  Procedimento
RN15T0008/19VR01 ¿ Richiedente:  A.S.D.  Canoa Club
Rimini.

Proposta n. PDET-AMB-2019-4870 del 15/10/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno quindici OTTOBRE 2019 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestone Demanio Idrico

OGGETTO: Istanza di  variante  alla  concessione  d’uso  di  un’area  del  demanio  idrico  posta  in
sponda sinistra del deviatore del fume Marecchia in Comune di Rimini ad uso atviti
sportive e deposito canoet Procedimento RN15T0008/19VR01 – Richiedente:  AtStDt
Canoa Club Riminit

IL DIRIGENTE
VISTO:

- il  Decreto  Legislativo  31  marzo  1998  nt  112,  con  particolare  riferimento  agli  articoli  86  e
seguenti riguardanti il  conferimento  di  funzioni  e  compiti amministrativi  dello  Stato  alle
Regioni ed agli Enti Locali in materia di demanio idrico;

- la  LtRt  21/04/1999  nt  3  “Riforma del  sistema regionale  e  locale”  e  stmtit,  con  particolare
riferimento agli articoli 140 e 141;

- la LtRt 30/07/2015 nt 13 "Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
citi metropolitane di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni" in cui agli  artt 14 e 16 si
stabilisce che la Regione esercita le funzioni di concessione, vigilanza e controllo in materia di
utilizzo del  demanio  idrico mediante  l'AAgenzia  Regionale  per  la Prevenzione,  l'AAmbiente  e
l'AEnergia (Arpae) e all’artt 19 si stabilisce che la stessa Regione esercita le funzioni aferenti al
nulla-osta idraulico e alla sorveglianza idraulica mediante l'AAgenzia Regionale per la Sicurezza
Territoriale e la Protezione Civile;

- la deliberazione della Giunta Regionale nt 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione dell'Aasseto
organizzativo  generale  di  Arpae  di  cui  alla  LtRt  nt  13/2015  che  individua  struture
autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali  (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a
cui competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di
energia e gestione del demanio idrico;

- la deliberazione del Diretore Generale di Arpae nt 106 del 27/11/2018 con la quale è stato
conferito l'Aincarico dirigenziale di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e Concessioni  di
Rimini al Dott Stefano Renato de Donato;

VISTE le seguenti disposizioni in materia:

- il RtDt 25t07t1904 nt 523 “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie”;

- il RtDt 11t12t1933 nt 1775 “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e gli impianti
eletrici”;

- il DtLgst 3t04t2006 nt 152 “Norme in materia ambientale”;

- la LtRt 14t04t2004 nt 7 “Disposizioni in materia ambientalet Modifche ed integrazioni a leggi
regionali”,  con  particolare  riferimento  al  Capo  2  del  Titolo  II  “Disposizioni  in  materia  di
occupazione e uso del territorio”;

- il  Piano Stralcio di  Bacino per l’Asseto Idrogeologico (PtAtIt)  dell’Autoriti  Interregionale di
Bacino Marecchia-Conca;
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- il PTCP 2007 (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) della Provincia di Rimini;

- l’artt 51 della la LtRt 22t12t2009 nt 24, Legge fnanziaria regionale - Bilancio pluriennale 2010-
2012, recante Disposizioni fnanziarie inerenti le entrate derivanti dalla gestione del demanio
idrico;

- l’artt  8 della LtRt 30t04t2015 nt 2, “Disposizioni  collegate alla legge fnanziaria per il  2015”,
recante “Disposizioni sulle entrate derivanti dall'Autilizzo del demanio idrico”;

- le  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  relative  alla  disciplina  dei  canoni:  nt  895  del
18t06t2007, nt 913 del 29t06t2009, nt 469 del 11t04t2011 e nt 1622 del 29t10t2015;

RICHIAMATA  la  determinazione  dirigenziale  nt  1915  del  12/04/2017  della  Direzione
Tecnica ARPAE con cui è stata rilasciata, con scadenza al 31/12/2022, alla AtStDt Canoa Club Rimini
(CtFt  91006590409) la  concessione  per  l’occupazione  di  un'Aarea  del  demanio  idrico in  sponda
sinistra del Deviatore del fume Marecchia nel Comune di Rimini (RN), area distinta catastalmente
al foglio 65 particella 859/parte per una superfcie complessiva di 1t200,00 m² ad uso “atviti
sportive e deposito canoe” con realizzazione di manufato amovibile ad uso servizi della superfcie
di 9,00 m² - Procedimento RN15T0008;

DATO ATTO che con la stessa determinazione  nt 1915 del12/04/2017,  al punto 6) del
dispositivo,  è  stato determinato  in  €t  480,38 (euro quatrocentotanta/38)  il  canone annuo di
concessione;

VERIFICATO che il richiedente ha versato i canoni annui fno al 31/03/2019, così come
risulta  dall’archivio regionale  relativo ai  pagamenti dei  canoni  di  concessione per l’utilizzo del
demanio idrico;

VISTA l’istanza, corredata di elaborati tecnici, registrata  al prott PG/2019/19894 in data
06/02/2019 con la quale il Sigt Donati Ugo, in qualiti di legale rappresentante della AtStDt Canoa
Club Rimini (CtFt 91006590409), con sede in Rimini Via Caduti di Marzaboto nt 10, ha chiesto la
variante alla concessione di cui sopra per la realizzazione di un manufato amovibile ad uso servizi
della superfcie di 45,00 m², anziché  9,00 m²,  per la posa di una condota di scarico della rete
fognaria in PVC DN 160 e di un cavidoto in tubo corrugato, entro cui posizionare gli allacciamenti
alle reti acqua, ENEL e gas, del diametro di 120 mmt, entrambi della lunghezza complessiva di
52,60 mt - Procedimento RN15T0008/19VR01;

DATO ATTO:

- che la domanda è stata pubblicata ai sensi e per gli efet dell’artt 16 della LtRt 7/2004 sul
BtUtRtEtRt   nt  51 del  20/02/2019 e che nei  30 giorni  successivi  non sono state presentate
opposizioni, osservazioni, né domande in concorrenza;

- che l’area demaniale in questione non è ubicata all’interno di un parco o di un’area proteta
né di un sito della “Rete Natura 2000” di cui alla DtGtRt 30 luglio 2007 nt 1191;

- che  lo  scrivente  Servizio,  con  nota  prott  PG/2019/30134  del  25/02/2019,  ha  richiesto
all'AAgenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  –  Servizio  Area
Romagna il rilascio del nulla-osta idraulico di cui all’artt 19 della LtRt nt 13/2015;

- che  l’Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  –  Servizio  Area
Romagna con determinazione dirigenziale nt 2218 del 25/07/2019, registrata in pari data al
prott  Arpae  PG/2019/20306  del  31/07/2019,  ha  rilasciato  il  nulla-osta  idraulico  richiesto,
subordinatamente ad una serie di condizioni e prescrizioni recepite nell'Aallegato disciplinare;

CONSIDERATO:
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- che il canone dovuto ai sensi dell’artt 20 della LtRt 7/2004 e stmtit e dell’artt 8 della LtRt 2/2015
è stato rideterminato, salvi futuri adeguamenti e aggiornamen ti, in €t 698,83 (euro seicento
novantoto/83) per anno solare, come risulta dal prospeto di calcolo conservato agli at del
procedimento;

- che l’importo di  €t 480,38 versato dal richiedente in data 01/04/2019 quale canone relativo
all’annualiti 2019 dovri essere integrato per ulteriori €t 218,45 (euro duecentodicioto/45);

- che il deposito cauzionale di €t 480,38 versato dal richiedente in data 11/04/2017 in a garanzia
degli obblighi della concessione nt 1915/2017, può essere mantenuto a parziale garanzia per la
presente concessione;

- che è stato redato il disciplinare di concessione che stabilisce le condizioni e prescrizioni cui è
subordinato l’utilizzo dell’area demaniale,  anche sulla base delle disposizioni  contenute nel
nulla-osta Idraulico; 

- che  con  nota  prott PG/2019/141631  del  13/09/2019  il  disciplinare  è  stato  inviato  al
richiedente  per  preventiva  accetazione  ed  il  richiedente  lo  ha  restituito  debitamente
sotoscrito per  accetazione delle  prescrizioni  in esso contenute con nota assunta al  prott
PG/2019/155406 del 10/10/2019;

DATO ATTO, altresì, che il richiedente:

- ha  presentato  l’atestazione  del  versamento  dell’importo  di  €t  75,00  sul  CtCtPt  16147472
intestato  alla  Regione  Emilia-Romagna,  eseguito  in  data  04/10/2018  quale  contributo
forfetario alle spese d’istrutoria, ai sensi dell’artt 20 comma 9 della LtRt 7/2004;

- ha presentato l’atestazione del versamento dell’importo di €t 218,45 sul CtCtPt 001018766707
intestato alla  Regione Emilia-Romagna, eseguito in data  07/10/2019 quale integrazione del
canone relativo all’anno 2019;

- al fne di costituire un deposito cauzionale di €t 698,83 (euro seicento novantoto/83), ai sensi
dell’art 8 della LtRt nt 2/2015, ha versato in data 07/10/2019 un’integrazione al deposito pari
ad  €t  218,45  (euro  duecentodicioto/45)  sul  CtCtPt  00367409  intestato  al  Presidente  della
Regione Emilia-Romagna;

DATO ATTO , infne, che:

- ai sensi del DtLgst nt196/2003, il titolare del tratamento dei dati personali è individuato nella
fgura del Diretore Generale di Arpae e che il responsabile del tratamento dei medesimi dati
è il Dirigente del StAtCt territorialmente competente;

- il Responsabile del Procedimento, ai sensi della Legge nt 241/1990, è il Responsabile dell’Uniti
Gestione Demanio Idrico della Strutura Autorizzazioni  e Concessioni  (StAtCt) di  Rimini,  Ingt
Mauro Mastellari;

RITENUTO,  sulla  base  dell’istrutoria  tecnica  e  amministrativa  esperita,  di  poter
accogliere  la  richiesta  di  variante  alla  concessione  demaniale  nt  1915  del  12/04/2017,
mantenendone invariata la durata, secondo le condizioni e prescrizioni contenute nel disciplinare
e secondo quanto indicato nel nulla-osta idraulico rilasciato dall'AAgenzia Regionale per la Sicurezza
Territoriale e la Protezione Civile – Servizio Area Romagna a garanzia della funzionaliti idraulica,
della salvaguardia ambientale e della fnaliti conservativa del bene pubblico;

su proposta del Responsabile del Procedimento Ingt Mauro Mastellari,
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DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa: 

1t di rilasciare alla AtStDt Canoa Club Rimini (CtFt 91006590409), con sede a Rimini in Via Caduti di
Marzaboto  nt  10, la  variante  alla  concessione  ARPAE  nt  1915  del  12/04/2017   per
l’occupazione  di  un'Aarea  del  demanio  idrico  in  sponda  sinistra  del  Deviatore  del  fume
Marecchia  nel  Comune  di  Rimini  (RN),  area  distinta  catastalmente  al  foglio  65  particella
859/parte per una superfcie complessiva di 1t200,00 m² ad uso “atviti sportive e deposito
canoe” con la realizzazione di un manufato amovibile ad uso servizi della superfcie di 45,00
m²,  con la posa di una condota di scarico della rete fognaria in PVC DN 160 e di un cavidoto
in  tubo  corrugato,  entro  cui  posizionare  gli  allacciamenti alle  reti acqua,  ENEL  e  gas,  del
diametro di 120 mmt, entrambi della lunghezza complessiva di 52,60 mtt Le aree oggeto di
occupazione sono identifcate negli elaborati grafci allegati (Tavt 2 – Prefabbricato per servizi,
Tavt 3 – Sistemazione area ed impianti) quali parte integrante e sostanziale del presente ato;

2t di  sostituire  integralmente  con  il  presente  ato  e  l'Aallegato  disciplinare  la  precedente
concessione ARPAE nt 1915 del 12/04/2017;

3t di  assoggetare  la  concessione  alle  condizioni  e  prescrizioni  di  cui  all'Aallegato  disciplinare,
sotoscrito  per  accetazione  preliminare  dal  richiedente  e  parte  integrante  del  presente
provvedimento;

4t di stabilire che il Concessionario è obbligato a munirsi di tute le autorizzazioni e i permessi
connessi allo specifco utilizzo per cui l’area viene concessa;

5t di stabilire che la concessione viene rilasciata ai sensi della LtRt nt 7/2004 e non costituisce in
alcun modo un riconoscimento di  conformiti alle  norme edilizie  vigenti e di  pianifcazione
territoriale ed urbanistica;

6t di stabilire che la variante alla concessione ha efcacia a decorrere dalla data di adozione del
presente  ato  e  avri  durata  fno  al  31/12/2022  (data  di  scadenza  della  concessione  nt
1915/2017);

7t di stabilire il canone annuo in €. 698,83 (euro seicento novantoto/833t Il canone si riferisce
all'Aanno solare e deve essere pagato entro il 31 marzo dell’anno di riferimento;

8t di  stabilire  che l’importo  del  canone  sari  aggiornato  o  rideterminato,  ai  sensi  dell'Aartt  20
comma 5  della  LtRt  nt7/2004  e  dell'Aartt  8  comma  2  della  LtRt  2/2015  o  in  base  ad  altre
disposizioni di legge; 

9t di avvertire che, in mancanza di pagamento delle somme sopra specifcate entro il termine
sopraindicato, saranno dovuti gli interessi di legge e questa Amministrazione dovri atvare le
procedure per il recupero del credito;

10t di  dare  ato  che  in  data  07/10/2019  è  stata  versata  l’integrazione  del  canone  relativo
all’annualiti 2019;

11t di  tratenere  a  garanzia  degli  obblighi  derivanti dalla  presente  concessione  il  deposito
cauzionale di €t 480,38 versato dal richiedente in data 11/4/2017, integrato per l’importo di €t
218,45 (euro duecentodicioto/45) in  data  07/10/2019  a costituire  un deposito  cauzionale
complessivo pari a €t 698,83 (euro seicento novantoto/83);

12t di dare ato che, data l’imposta di registro inferiore a €t 200,00 in relazione al corrispetvo
globale della concessione, la registrazione verri efetuata solo in caso d'Auso, ai sensi degli
artt 2 e 5 del DtPtRt 26 aprile 1986 nt 131 e stmtit;

13t di  dare  ato che l’originale  del  presente ato è  conservato  presso l’archivio  informatico di
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Arpae e di trasmetere al Concessionario copia del presente provvedimento;

14t di dare ato che Il procedimento amministrativo soteso al presente provvedimento è oggeto
di misure di contrasto ai fni della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli efet di cui
alla Legge 190/12 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae;

15t di rendere noto al destinatario che contro il presente provvedimento, entro 60 giorni dalla
ricezione, potri esperire ricorso all’autoriti giurisdizionale amministrativa ai sensi del Dt Lgst
2t7t2010  nt  104  artt  133,  comma 1 lett  b)  e  all’Autoriti  Giudiziaria  ordinaria  per  quanto
riguarda la quantifcazione delle somme dovute per l’utilizzo del bene pubblico;

16t di pubblicare il presente provvedimento sul sito web di Arpae alla sezione amministrazione
trasparente, ai sensi del DtLgst nt 33/2013 e stmtit e del vigente Programma Triennale per la
Trasparenza e l’Integriti di Arpaet

Dot. Stefaano Renato De Donato
(Documento fimmto digitmlmente)
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Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestone Demanio Idrico

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE
contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  vincolata  la  concessione  rilasciata  dall'AAgenzia
Regionale  per  la  Prevenzione,  l’Ambiente  e  l’Energia  (Arpae)  dell’Emilia-Romagna  –  Servizio
Autorizzazioni e Concessioni (StAtCt) di Rimini (CtFt 04290860370) a favore della AtStDt Canoa Club
Rimini (CtFt 91006590409), con sede a Rimini in Via Caduti di Marzaboto nt 10, in seguito indicato
come “Concessionario”t Procedimento RN15T0008/19VR01.

Artcolo 1
OGGETTO DELLA CONCESSIONE

Il  presente Disciplinare ha per oggeto   l’occupazione di  un'Aarea del  demanio idrico in sponda
sinistra del Deviatore del fume Marecchia nel Comune di Rimini (RN), area distinta catastalmente
al foglio 65 particella 859/parte per una superfcie complessiva di 1t200,00 m² ad uso “atviti
sportive e deposito canoe” con la realizzazione di un manufato amovibile ad uso servizi  della
superfcie di 45,00 m²,  con la posa di una condota di scarico della rete fognaria in PVC DN 160 e
di un cavidoto in tubo corrugato, entro cui posizionare gli allacciamenti alle reti acqua, ENEL e
gas, del diametro di 120 mmt, entrambi della lunghezza complessiva di 52,60 mtt Le aree oggeto
di occupazione sono identifcate negli elaborati grafci allegati (Tavt 2 – Prefabbricato per servizi,
Tavt 3 – Sistemazione area ed impianti) quali parte integrante e sostanziale del presente ato

Artcolo 2
DURATA E RINNOVO DELLA CONCESSIONE

La  concessione  ha  decorrenza  dalla  data  di  adozione  del  presente  ato e  avri  durata  sino  al
31/12/2022t  La  concessione  potri  essere  rinnovata,  ai  sensi  dell’artt18  della  legge  regionale
nt7/2004, previa richiesta dell'Ainteressato da inoltrarsi prima della scadenzat

Artcolo 3
CANONE, CAUZIONE E SPESE

1t Il  Concessionario dovri corrispondere alla Regione Emilia-Romagna un canone di  €. 698,83
(euro seicento novantoto/833 per ogni anno solare di durata della concessione, da versare
entro il 31 marzo dell'Aanno di riferimentot

2t L’importo del canone sari aggiornato o rideterminato annualmente, in base alle deliberazioni
assunte dalla Giunta Regionale entro il 31 otobre dell'Aanno precedente ai sensi dell'Aartt 20
comma 5 della LtRt 7/2004 e dell'Aartt 8 della LtRt 2/2015 o in base ad altre disposizioni di legget
Qualora la Giunta non provveda entro il termine di cui sopra, si intende prorogata per l'Aanno
successivo  la  misura  dei  canoni  vigente,  rivalutata  automaticamente  in  base  all'Aindice  dei
prezzi  al  consumo per  le  famiglie  di  operai  e  impiegati accertate  dall'AIstituto  nazionale  di
statistica (ISTAT) pubblicate nella Gazzeta ufciale della Repubblica italiana e disponibili sul
sito istituzionale dell'AISTAT alla data del 31 dicembre di ogni annot La rivalutazione è efetuata
tenendo conto della variazione percentuale dell'Aultimo mese disponibile rispeto allo stesso
mese dell'Aanno precedentet 

3t In  mancanza  di  pagamento  delle  somme sopra  specifcate  entro  il  termine  sopraindicato,
saranno dovuti gli interessi di legge e questa Amministrazione dovri atvare le procedure per
il recupero del creditot
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4t L’importo  del  deposito  cauzionale  di  €t  698,83  (euro  seicento  novantoto/83),  versato  a
garanzia degli obblighi del Concessionario, sari integrato in base agli adeguamenti stabiliti per
il canonet 

5t Tute le spese inerenti la concessione, nonché quelle di perfezionamento dell’ato, comprese
le imposte di bollo e di registrazione, ove necessarie, sono a carico del Concessionariot

Artcolo 4
OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI

1t Ogni  modifca  dello  stato  dei  luoghi  e  alla  loro  destinazione  d’uso,  nonché  qualsiasi  altro
successivo  intervento,  dovri  essere  preventivamente  approvato  dall'AAmministrazione
concedente, ad eccezione degli interventi di sola manutenzione ordinaria che sono sogget a
semplice comunicazione preventiva scrita del Concessionario;

2t Il  Concessionario è obbligato a provvedere alla regolare manutenzione e conservazione del
bene concesso e ad apportare,  a proprie spese, quelle modifche e migliorie che venissero
prescrite dall'AAmministrazione concedente a tutela degli interessi pubblici e dei dirit privati;

3t Il  Concessionario  deve  consentire  in  qualunque  momento  l'Aaccesso  all'Aarea  al  personale
dell'AAmministrazione concedente e agli addet al controllo e alla vigilanzat Il provvedimento di
concessione dovri essere esibito dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addeto
alla vigilanza;

4t Il Concessionario è responsabile in via esclusiva di qualunque danno e lesione possa essere
arrecata a terzi nell'Aesercizio della concessionet Il Concessionario si impegna a non coinvolgere
l’Amministrazione concedente in eventuali controversie con confnanti od aventi causa;

5t L'AAmministrazione concedente non assume alcuna responsabiliti per eventuali danni derivanti
da  incendio  della  vegetazione  e  dallo  scoppio  di  residuati bellici  esplosivi  eventualmente
presenti nell’ambito fuviale;

6t L'AAmministrazione  resta,  in  ogni  caso,  estranea  da  eventuali  controversie  conseguenti
all’esercizio della concessione, considerato che essa è rilasciata fat salvi i dirit di terzit;

7t Nessun compenso od indennizzo potri essere richiesto dal Concessionario per la perdita di
eventuali prodot o per limitazioni all’uso del terreno conseguenti a piene del corso d’acqua o
intervenute a seguito dell’esecuzione di lavori idraulici da parte dell'AAgenzia Regionale per la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile;

8t Il Concessionario è obbligato al rispeto delle leggi e regolamenti in materia di polizia idraulica,
delle  norme  poste  a  tutela  delle  acque  dagli  inquinamenti,  delle  norme  in  materia  di
urbanistica ed edilizia,  di cave ed atviti estratve, di tutela del paesaggio e dell’ambiente
naturalet 

9t Il Concessionario è tenuto a conseguire, presso le Amministrazioni competenti eventuali ed
ulteriori autorizzazioni e/o  titoli abilitativi occorrenti, in relazione alle atviti da svolgere ed
alle opere da realizzare;

10t Il  Concessionario  non  potri  sub-concedere,  nemmeno  in  parte,  il  bene  otenuto  in
concessionet  Qualora  il  concessionario,  prima  della  scadenza,  intendesse  recedere  dalla
titolariti  a  favore  di  un  altro  soggeto,  il  sub-ingresso  nella  concessione  potri  essere
accordato, a discrezione dell’Amministrazione, previa valutazione di documentata istanza che
dimostri il trasferimento dei dirit all’aspirante al subentrot Il subentrante assumeri tut gli
obblighi  derivanti dalla  concessione,  rispondendo solidalmente per i  debiti del  precedente
titolare;

11t L'Autilizzo delle aree del demanio idrico senza concessione, nonché le violazioni agli obblighi e
alle prescrizioni stabilite dal  presente disciplinare di concessione, sono punite con sanzione
amministrativa consistente nel  pagamento di  una somma da €t 200,00 a €t 2t000,00 come
stabilito dal comma 1 dell'Aartt 21 della LtRt 7/2004t
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Artcolo 5
SOSPENSIONE E REVOCA DELLA CONCESSIONE

L’Amministrazione concedente ha la facolti, qualora lo richiedano prevalenti ragioni di pubblico
interesse, di sospendere o revocare la concessione e di ordinare la riduzione in pristino dei luoghi,
senza che il Concessionario abbia dirito ad alcun indennizzot

Artcolo 6
DECADENZA DELLA CONCESSIONE

Ai sensi dell'Aartt 19 della LtRt 14/04/2004 nt 7 sono causa di decadenza della concessione:
• la destinazione d'Auso diversa da quella concessa;
• il mancato rispeto, grave o reiterato, di prescrizioni normative o del disciplinare;
• il mancato pagamento di due annualiti del canone;
• la sub-concessione a terzit

Artcolo 7
RIPRISTINO DEI LUOGHI 

La dichiarazione di decadenza, la revoca, il diniego di rinnovo, la cessazione della concessione per
naturale scadenza, comportano l'Aobbligo per il concessionario, salvo che l’Amministrazione non
disponga  diversamente,  del  ripristino  dello  stato  dei  luoghi  con  le  modaliti  espressamente
indicate dall'AAmministrazione concedentet Qualora il  Concessionario non provveda nel termine
fssato  dall’Amministrazione,  quest’ultima  procederi  all’esecuzione  d’ufcio  a  spese
dell’interessatot  In  alternativa  all’integrale  demolizione  l’Amministrazione  potri  a  suo
insindacabile  giudizio  consentire,  prescrivendo  le  opportune  modifche,  la  permanenza  delle
opere che in tal caso saranno acquisite al demanio senza oneri per l’Amministrazionet

Artcolo 8
CONDIZIONI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI

La  concessione  è  soggeta,  inoltre,  alle  prescrizioni  detate  dall'Agenzia  Regionale  per  la
Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  -  Servizio  Area  Romagna con  determinazione
dirigenziale nt 2218 del 25/07/2019 di seguito riportate:
1. Lm duimtm del nullm-ostm idimulico è pmii mllm duimtm pievistm nell'Ato di Concessione iilmscimtm

dm ARPAE pei l'occupmzione;
2. Il posizionmmento delle tubmzioni pei l’mllmccio delle  utenze ml fmbbiicmto mmovibile

dovià esseie confoimm  mgli elmboimt piesentmt.  E’ vietmtm lm  iemlizzmzione di  scmvi  in
tiincem in coiiispondenzm dell’migine o ml piede, confoimemente ml R.D. n. 523/1904
“T.U. delle disposizioni di legge intoino mlle opeie idimuliche delle diveise cmtegoiie”;

3. Il iichiedente dovià nominmie un tecnico mbilitmto  mll’eseicizio  dellm piofessione con il
iuolo di Diietoie dei Lmvoii e comunicmilo mll'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e
lm  Piotezione  Civile  –  Seivizio  Aiem Rommgnm;   è fmto obbligo inoltie di  comunicmie
pieventvmmente mllm medesimm Agenzim lm dmtm di inizio e di fne dei lmvoii, lm piesuntm duimtm
degli  stessi,  ed i mezzi impiegmt; m lmvoii ultmmt, il  Diietoie dei Lmvoii dovià
ceitfcmine lm iegolmie esecuzione iispeto mll’mutoiizzmzione iilmscimtm;

4. Duimnte l’esecuzione dei lmvoii,  dovimnno esseie mdotmte tute le misuie e le cmutele
pieviste dmllm  legge  in mmteiim di sicuiezzm sul lmvoio, D.Lgs. n.81/2008, tenendo
sollevmtm l’mmministimzione  (Autoiità  idimulicm)  dm qumlsimsi  iesponsmbilità  pei infoituni  mi
lmvoimtoii e dmnni m teizi che dovesseio veiifcmisi;

5. A lmvoii completmt il iichiedente dovià fmisi cmiico  dellm  mmnutenzione  delle  opeie
iemlizzmte ogni qumlvoltm lo si iendm necessmiio;

6. Nessun  oneie  potià  deiivmie  mll’Amministimzione(mutoiità  idimulicm)  in  ielmzione  mi  lmvoii
mutoiizzmt;
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7. Il Seivizio Aiem Rommgnm iestm, in ogni cmso, sollevmto dm qumlunque iesponsmbilità pei
eventumli dmnni che dovesseio esseie miiecmt m peisone o cose duimnte l’esecuzione
dei lmvoii, nonché estimneo dm eventumli  contioveisie  conseguent mll’eseicizio
dell’mutoiizzmzione mccoidmtm;

8. Ogni modifcm e inteivento mlle opeie mssentte e mllm loio destnmzione d’uso e/o mllo stmto
dei  luoghi,  dovià  esseie  pieventvmmente mutoiizzmto dmll’mmministimzione  concedente
ARPAE, pievio pmieie dell'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione
Civile- Seivizio Aiem Rommgnm;

9. Lm mmnutenzione e lm pulizim dell’miem oggeto di istmnzm sono m cmiico del iichiedente.
Si intendono mutoiizzmt e quindi sogget m semplice comunicmzione pieventvm sciitm
mll’ARPAE e mll'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile- Seivizio
Aiem Rommgnm  i soli lmvoii di tmglio degli steipi, spini, mibust, cmnnet ed mltim vegetmzione
spontmnem che nmscesse nelle peitnenze idimuliche e smmltt secondo lm noimmtvm vigente;

10. Il Richiedente è consmpevole che l’miem in questone iientim nellm peiimetimzione di miem
m iischio idimulico  e che l’uso e/o lm iemlizzmzione  di inteivent in  tmli  zone  espone
potenzimlmente l’uso e/o gli inteivent stessi   mi dmnni discendent dm un possibile
evento idimulico mvveiso. Stmnte lm collocmzione dei beni in unm  zonm peiimetimtm con
peiicolosità idimulicm, il  nullm  ostm non imppiesentm gmimnzim di sicuiezzm  idimulicm.
Peitmnto competeià ml Richiedente mdotmie tute le misuie iitenute idonee mllm gestone
dei iischi individumt dmlle peiimetimzioni P.A.I., mnche medimnte l’mtvmzione di stiument di
mutotutelm complementmii  ed integimtvi mi sistemi pubblici di  gestone dell’emeigenzm
idimulicm;

11. Il nullm ostm non costtuisce in mlcun modo, pei lm poizione di stiutuim edifcmtm su
miem  demmnimle,   un iiconoscimento di confoimità mlle noime  edilizie  vigent e di
pimnifcmzione teiiitoiimle ed  uibmnistcm. Restm  m cmiico  dei concessionmii  oteneie  dmlle
Amministimzioni competent le mutoiizzmzioni  necessmiie  pei il mmntenimento dellm
stiutuim o, in mmncmnzm   di queste e su iichiestm di dete mmministimzioni, piovvedeie m
piopiim cuim e spese mllm sum demolizione senzm pietendeie compensi di soitm né iivmlsm
mlcunm nei confiont di questo Seivizio;

INOLTRE

12. Il   iichiedente   è   tenuto   m   consentie   in   qumlunque  momento  l'mccesso  mll'miem  ml
peisonmle  dell'Amministimzione  concedente  e  mgli  mddet ml  contiollo  e  dmllm  vigilmnzm,
nonché mlle impiese dm questm incmiicmte pei iilievi, mcceitmment e inteivent opeimtvi,con
ielmtvi stiument, mezzi d’opeim e di timspoito. L’Amministimzione  e  le  impiese  dm  essm
incmiicmte non sono iesponsmbili pei dmnni cmgionmt mi beni del iichiedente qumloim egli non
mbbim piovveduto mdegumtmmente m svolgeie gli inteivent di pievenzione e conseivmzione di
piopiim spetmnzm;

13. L'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile non è iesponsmbile
pei  dmnni deiivmnt dm  fenomeni idimulici, qumli md esempio piene, mlluvioni  e deposit
mlluvionmli, eiosioni, mutmmento dell’mlveo, fontmnmzzi e cediment spondmli.
L’Amministimzione non mssume inoltie mlcunm iesponsmbilità pei eventumli dmnni deiivmnt dm
incendio dellm vegetmzione e dmllo scoppio di iesidumt  bellici   esplosivi   piesent
nell’mmbito fuvimle;

14. Nessun compenso od indennizzo potià esseie chiesto dml concessionmiio pei lm peiditm di
beni o pei limitmzioni mll’uso dell'miem demmnimle concessione conseguent m
piene del  coiso  d’mcqum  o  inteivenute  m  seguito dell’esecuzione di lmvoii idimulici dm
pmite di questm Agenzim (ASTePC);

15. È compito del iichiedente piesentmie ed oteneie dmlle  Amministimzioni  competent le
eventumli ed ulteiioii mutoiizzmzioni necessmiie, in ielmzione mll'occupmzione di che timtmsi;
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16. Sono m cmiico dellm Ditm iichiedente sim lm veiifcm  dell'esmtm  deteiminmzione dellm
supeifcie demmnimle, sim il pieciso posizionmmento dell'miem iispeto mlle cmite cmtmstmli,
qumloim iichieste dml Seivizio  e secondo le indicmzioni che veiimnno impmitte;

17. L'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile iestm, in ogni
cmso, estimnem dm eventumli  contioveisie conseguent mll’eseicizio del  nullm ostm idimulico
mccoidmto,  consideimto che è iilmscimto fmt smlvi i diiit di teizi;

18. In cmso di mutmmento dellm situmzione di fmto o pei sopimvvenut motvi di pubblico
inteiesse, l'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile – Seivizio
Aiem Rommgnm – può chiedeie  mll’mmministimzione concedente (ARPAE)che ne hm fmcoltà,  di
ievocmie  lm concessione  e di oidinmie lm iiduzione in  piistno dei luoghi, ovveio di
piesciiveie modifche, con iinuncim dm pmite del Concessionmiio m ogni pietesm d’indennizzo. In
pmitcolmie, qumloim inteivenisseio eiosioni o dissest nel coiso d’mcqum o nelle sue peitnenze,
ovveio  occoiiesseio  lmvoii  idimulici  compoitmnt l’incompmtbilità  pmizimle  o  totmle
dell’occupmzione, il Concessionmiio dovià piovvedeie m piopiim cuim e spese mll’esecuzione dei
lmvoii di mdegummento  o di demolizione, nei modi e tempi piesciit dml Seivizio concedente;

19. Lm  violmzione  mlle  disposizioni e condizioni  del piesente piovvedimento  smià  punitm con
lm smnzione pievistm dmlle noime sopim iichimmmte.
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